Beni Ambientali e CulturalI 

UNA LETTURA INTERDISCIPLINARE:

RESOCONTO DI UN’ ESPERIENZA A Campobasso
Nei giorni 19 – 20 – 21 maggio 2008 si è svolto il Seminario Tematico Nazionale "Beni ambientali e culturali Una lettura interdisciplinare ", a Campobasso, organizzato dall’Ufficio Scolastico Regionale del Molise in collaborazione con l’Agenzia Scuola - Nucleo territoriale del Molise.

Si è discusso dell’importanza dei beni ambientali e culturali e della necessità di perseguire la sostenibilità locale, in quanto è  impossibile adottare politiche identiche in tutte le realtà, poiché ciascuna è diversa per risorse, cultura, condizioni e deve quindi trovare da sé la migliore strategia per sviluppare le vocazioni ambientali, attingendo alla propria storia e dotandosi di strumenti adeguati a risolvere i problemi specifici del proprio contesto.
 Inoltre, fare educazione ambientale è indispensabile per garantire alle future generazioni un pianeta “migliore”, ma per fare ciò è necessaria una volontaria e netta presa di coscienza, nonché un costante e notevole impegno. Il seminario, con continui riferimenti alle Indicazioni per il curricolo, ha offerto un esempio strategico per l’educazione ambientale: l’utilizzo della didattica laboratoriale, che meglio permette di comprendere il territorio che ci circonda.
Il giorno 19 maggio 2008, al Centrum Palace di Campobasso, sono iniziati i lavori. Dopo la registrazione dei convenuti da diverse regioni italiane, intorno alle  15.00, ci sono stati i saluti delle autorità competenti e il discorso introduttivo del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del Molise, Giuseppe  Boccarello.

Il dott. Giuseppe Boccarello ha iniziato la discussione ponendo agli uditori una domanda: “E’ lecito considerare la geografia come scienza autonoma?”. La scienza geografica indaga l’ambiente correlato ai gruppi umani e il compito della scuola è quello di far studiare la geografia con continue esperienze dirette e con strumenti appropriati come atlanti aggiornati, carte, e non solo a livello teorico.
E’ poi intervenuto il professore Paolo Orefice dell’Università di Firenze, chiarendo che le basi scientifiche, i principi pedagogici, i criteri metodologici della didattica dei beni ambientali e culturali devono fondere i segni della natura  con i significati degli uomini.  In questa fusione è presente l’interpretazione della realtà. Ha citato l’esperienza scolastica con classi della scuola secondaria in Piazza Santa Croce a Firenze, esperienza realizzata attraverso osservazioni e verifiche sul territorio. Ha ribadito l’importanza dell’esperienza concreta nel territorio nel quale si vive, operazione che contribuisce all’esercizio della cittadinanza.
Il professore Franco Blezza dell’Università di Chieti ha posto l’attenzione sul metodo d’indagine dei saperi, perchè non vi è una gerarchia delle scienze, ma si lavora per problemi. Nell’ambito scolastico le uscite vanno preparate accuratamente da docenti e allievi. La filosofia sostenuta dal Positivismo studiava le scienze “esatte”, i fatti “puri”,  da oggi e da tempo, si considerano  le scienze non esatte, o meglio, i fatti, che non sono “puri”, ma conseguenza di esperienze che constano di continue ipotesi e nuove problematiche. Perciò, bisogna affrontare qualsiasi studio con scientificità e il territorio deve essere analizzato come ambito geograficamente definito, del quale si sviscerano problemi, servizi e strutture. 

Il prof. Gino De Vecchis dell’Università La Sapienza di Roma e Presidente Nazionale dell’AIIG ha insistito sul concetto di paesaggio, da osservare per studiare l’umanizzazione del pianeta e da tutelare come bene culturale. La ricerca geografica non deve essere solo descrittiva, ma deve mirare alle spiegazioni e motivazioni dei fatti geo-antropici: la geografia non descrive cose eterne, ma in continuo cambiamento. In questo modo si può studiare il rapporto che ogni società ha con il proprio ambiente e De Vecchis ha ribadito il ruolo nevralgico della geografia per formare cittadini del mondo consapevoli, autonomi, responsabili e critici, che sappiano modificare in modo  sostenibile il loro mondo, proiettandosi nel  futuro.
Dopo una breve pausa, è intervenuto il professore Ivo Mattozzi dell’Università di Bologna sulle abilità dell’osservazione correlate al processo intellettuale che connette il presente con il passato dei territori. L’osservazione contribuisce all’esercizio della cittadinanza e si può ottenere a condizione che l’insegnamento della storia includa in modo organico i beni culturali e l’educazione al patrimonio.
A questo punto, è stato presentato il Molise come area paradigmatica per i suoi beni ambientali e culturali.

Il professor Nicola Prozzo dell’ Agenzia Scuola Molise ha illustrato le aree naturali protette del Molise e l’importanza della biodiversità. Ha ricordato la valenza dello sviluppo sostenibile già nei primi anni di scuola. Quest’ultima ha il compito di sviluppare negli alunni il senso di responsabilità perché lo esercitino da  adulti.
La professoressa Emilia Sarno dell’ Agenzia Scuola Molise  ha relazionato sui processi insediativi del Molise, soffermandosi sui tre centri più importanti: Campobasso e Isernia, per il loro ruolo amministrativo e di  coordinamento  regionale, Termoli, sulla costa adriatica, per le sue funzioni industriali e turistiche.   La fondazione e lo sviluppo delle tre città sono collegati alla posizione geografica, alle  loro funzioni caratterizzanti, insomma alla particolare storia urbana che  le rende una risorsa per il Molise, a cominciare dai centri storici che rappresentano  exempla culturali di particolare pregio. 
Il Prof. Antonio Giannandrea, Direttore Agenzia Scuola   Molise  ha concluso il seminario illustrando le attività laboratoriali delle giornate successive.
Il 20 maggio 2008 si è svolta, infatti, la seconda giornata del seminario interamente dedicata alle conoscenze del territorio locale, attraverso attività svolte presso il  sito archeologico di Sepino, il centro storico d’Isernia e la Riserva Naturale di Montedimezzo. La giornata è risultata motivante ed interessante per la ricaduta didattica.
Un gruppo di partecipanti ha svolto le attività laboratoriali a Sepino
Il sito archeologico di Saepinum  è una delle testimonianze più interessanti della civiltà romana in Molise. L’ampia area è introdotta dalle porte di epoca romana  e all'interno dell'insediamento urbano si riconosce ancora il tessuto viario. Tra i resti ben conservati: il Foro, la Basilica, il mausoleo di C. Ennio Marso, la tomba dei Numisi, il teatro, intorno al quale fu costruito nel XVII secolo un piccolo borgo ben restaurato.

Attività in situ
· Visita al sito archeologico

· Lettura dell’assetto urbanistico

· Analisi degli edifici e delle strutture principali

· Valorizzazione e condivisione delle potenzialità didattiche dei beni archeologico-culturali

Un gruppo di partecipanti ha  svolto le  attività laboratoriali ad Isernia
La città di Isernia conserva gelosamente  una struttura urbana  dai chiari tratti romani e medievali, mentre  un’area di particolare rilievo paleontologico, poco distante, ne avvalora l’importanza.  Offre l’opportunità, attraverso le sue stratificazioni paesaggistiche, di suggerire linee-guida per una didattica partecipativa, interattiva, che abbia come fondamento l’osservazione diretta.

 Attività in situ
· Visita al sito paleontologico (Isernia-La Pineta)

· Partecipazione a simulazioni laboratoriali di attività quotidiane proprie dell’uomo del paleolitico

· Lettura dell’assetto urbanistico della città

· Valorizzazione e condivisione delle potenzialità didattiche del paesaggio urbano

Un gruppo di partecipanti ha svolto le attività laboratoriali a Montedimezzo
La Riserva Naturale di Montedimezzo è una importante testimonianza dell’evoluzione del rapporto uomo-foresta e della elevata biodiversità molisana.Le associazioni vegetali, la predisposizione delle strutture di accoglienza, un Museo naturalistico e la ricca rete sentieristica offrono ampie opportunità di esperienze laboratoriali inserite in progettazioni didattico-ambientali.

 Attività in situ
· Visita al Museo naturalistico della Riserva

· Escursione sul Sentiero di Colle San Biagio  

· Partecipazione ad una attività di biomonitoraggio ambientale

·  Valorizzazione e condivisione delle potenzialità didattiche offerte dall’ambiente naturale

Nel giorno conclusivo del Seminario, il 21 maggio, si è fatto il punto della situazione; i partecipanti hanno svolto lavori di gruppo per riepilogare gli argomenti trattati sulla didattica dei beni culturali, sulla didattica geo-storica e su quella  ambientale. I lavori si sono conclusi con l’intervento di Mario Dutto, Direttore Generale Ordinamenti Scolastici del Ministero della Pubblica Istruzione.

Compito dell'educazione ambientale  è quello di trasmettere indirizzi e stimoli innovativi come base di un diverso comportamento verso l'ambiente, alternativo a quelli suggerito dalla cultura del consumismo che ha alterato profondamente l'equilibrio uomo/ambiente.
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